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MoUl/deiVnosti*i amici ed an^he uomi­

ni onelPdeì partilo moderato Ci a 
. - / . • Vi 

dicendo in questi giorni; «.e> prmtìi mu-
« lìlè hvìa guerra air avv#fci.TF«»M| 
.tiSOHÌsW volete vincere un uojao morto : 
U egli sì è sùìcidOT còlla sua lettera ove tro-; 

- 1 

mft^PUmjUl.passtìto. cediamo se questo du-
ce, se^qp^toigrande iuminaft della c i S r ^ 
leria abbia meritato ed i sùoil^avori ammi-
nistrativi il pietoso silenzio su! suo pas^ 
sato, vediamo sé abbia meritato eU elod 
ammuiistraUvtdl^U % ^ dalia so-
GÌetà di mutua assicurazione dMncenso» 

I 1 - -n, V 

^ ^ 

n 

^ ^ ^ . 
ù n . f f j ^ 

- • ^^ -rlt^-

<rv '̂'neeessuriofTa#giustifiqm^e;>;ón;ipas^^ 
î < ingiu^qobile : egli In se^ to dai suoi stes-; 
-#Ìfflttìiii dèU^JJiitone fióemie, dove ;un 

buon terzo spaventati forse daU'uUimecon-
<i se'guenae' dello spìrito, disparte lo hanno 

' « abbandonato, bo stesso, lèiopole di Pa-
« cioijcijm;gano della consf^rtffi^-sòlidale: 
« della lista dell'Unione, npnjia sanuto fa^ 
a altro per lui se non dar nosto alle di luik 

^ i e ^ l m ^ S t e n i n a ; parolKt:'M>,trovata da 
« Quel Giornale per sostenere,, per • difen-

• « déré 'il candidato TommasonÌA 
La 

•vForse n avremo^torto di dubitare fi­
lli'ultimo moméntoj ma in qiiestè lotte 

^^ -̂  -n r 

: 1 Ki 

^ > 

Che coia ha fatto î av̂  
Si dice che abbia iSeà 

pianto r anagi'aO, e che àjj 
Qcio delio Stato Gìviie, 

j 

T"-'r-^r 

sufenuovo 10̂ -
istituito^'ùf' 

- f. 
1, I 

Gftì béri guardi noh ?oiràriìraodi cri-: 
fipafiu^l semòucè lume ,delr espenen- 1 

lieyecompitf^lnere ^Me:(dicó due);re 
gisfcrì, ftmzione^cui bastavil fino aflSóe 

^^^^^^'^"^^^è^^PN'a"o> Jn'queste; dé^ 
legazsìo^^pltre riglìi^énti suddettHi sono 
quattro nuovi funzionarli di privativa T o t ó -
ÉKtstsonh 

•K 

U-. 

1% 

eni sbffir 
buoni 
Opera 

if:. 

,df principii la prudenza non è mai troppa; 
Fesclusione dell' avv, Toinraasonì è l'unico 

. . . ^ - • : . -. 

nostro^-scopo di, questa btittagUa.^lettorule • 
per nuscirvi abbiamo rinunciato a nostri 
amici, al trioRfoJtJmpUa nòstre sperarize; 
non sì tratta solo di «lorotàà^. eoUfica, 
dì un passato su cui/a^che^li^itimof^^^^ 
rare un. pietoso.velo: si tratta di un.uomo 
che ha creduto di far tacere le rem|nisc«^n-
28 del passato coir orpello .di buon atrimÌT 
nisiratore), si trotta di uno dei più pòten-

' ' ' , ~ f I " ' 

ti capi cii quei gruppo chev dal> i86,6 in 
oì sono responsabili, di quqnto %JiUo o 

4istalto nèlla:9||ii;|^incia. 
Sotto questo, aspetto lalTóitra esitazio 

ne può essere giustificata : non ci traiamo 
* ' ' ' - ' \ " ' - ^ - • 

più di fronte.ad un c^idiwere.— Tomma-
soni non è più V ex confid«ntrdl Manin di 
Tenuto inWmo^fayorito dei Terzaghì; egli 
diventa un principio, un' incarn|igipe : og­
gi egli rappr^seota; la consorteria a, cui si 

- _" - \ • - . " 

e Infeudato e 

-l'J.^Vr^ 

p si è fatta per necessita 
solidale con luì: r oggi la sua rielezione 
rappresenterebbe l'approvazione dei citta-
dini a quanto fu fatto e disfatto diretCà" 

e 0 indirettameu|e da quel gruppo ê  
sclusivista di cui Tommasoni fa progr 

^araente ospite favorito e d^c|| 
Entriamo adunque nel cuore della bai 

taglia je^iJtfiamo nel campo pràtica, laHcià 

za, del senso comune avrà 
cìentl per dire che quanto vfj 
in tali cose (ed e ben poco); 
di '*^*"^^ffi^; s ì ^ ^ ^ l o ' l ^ ^ ^ g n ^ ^ e ^ 
lèhìna, ridicola^ sua deve é ^ ^ ^ ^ ^ s ^ n - ! 
sabilità deli' immenso attuale disordine net-
r anagrafi, delle pazze spese incontrate per 
rimpianto dello Stato Civile» 

ir^MèffiP^Ì anagrafi «dottato: per ìP 
nostro Goaiune non è una invenzione, è , 
neppure una scélta dell'ayv« tommasoni; 
fu una Commissione mista dei deputati;; 
Messedagiìà'j Morpurgo, dei consigfmfl Maé^ 
Iuta, IMarcon ed altriì chê  ha eiabòfato il 
progetto, 

.Tc^&asoni ^ fu Fesécutore . .. . . .e qualÉ^ 
esecutore 111 Ve lo dicaimLcoutinui lamén-l̂ -

Ma se gli agenti; Vòst^pi^;èraho Câ  
paci, di teneré^^^^misèrliiregistri, ^per­
chè non li av~iieea'ziati? E se^et̂ òno 
| a ^ r perchè irà^avete piuUostò àòitìeh-, 

o r t loro, stipendio/ riunendo in^ssiae 
funŝ lSSi di agente municipale e divseg|̂ j?! 
tarlo delegato per lo stato civile? 

Che .se questi sono grosjBoìS^erron 
dal- lato: e(?pnomico, ve ne "sSiò altri che 
dimostrano K f à é t l i ^ ^ a S | Ì ^ I sud-

Mto^ assess^Tomnotìoni i^" ' o^hi' pub-
lcd^%fficio (almeno d o p o ' f l ^ M ' ^ 
" Parliamo s e i t ì p r ^ f l i f f ^ f f i j ^ .^ non 

si era egli ììtto Ih : cap^ '̂conti'p l ' è ^ S a 

^̂ "̂ ^̂  ^^'S^^iJ*^*?^' ^̂ «̂ ^ «̂ ^̂ *«: Che 
^^ugte delegaiioSrSi'occupassero aliali e dei 

imgmom?^efV^era ben comico sentire il • 
suìit^aio assessore iiella sua relaziòt^ '^^^ 
^rare il Iato poetico-morale dì questa sua 
invenzione! 

masoni?)., efii 
^TSL-^rT:^p_tV 

ti dei cittadini; 1 quali sono ormai conyìn 
ti che per la. D'r.eleaa^dLauest' uomo fu re-
so affatto inservibile uno dei perni princi­
pali di un Compie, ranagf^fiJ^ 

ÌE per l'impianto dello Stalo Civile hi* 
sogna per forza essere ancor piii severi. 

I "" r ' t ' ^ '\ 

Tommas^jha creduto che Pad^^a-^ 
lesse "l'imporumaa e le risorse, le condH 

jizipnì, lpcan"dif^S^aj,fe,fei;,.Ìitì" visto^che 

\ 

'Ì0^-r^=^rV'^ 
^I-^ 

funzionavano le delegazioni detto stato c^: 
, • • , L 

vile pfr'cbmùnfeì eWnos'^d ebbe :l'aìàbi-
zìone^jìListituirle in Padova.'Questa futile 

, . ' ^ ? ^ j j w ^ ^ ^ - • . • ' • • - • • . • - - - • ; - > 

ambizionèélla costò al Comune delle bèlle 
migliaia di lire e un s^^^ento nella pianta 

le. perchè1ÌÌÈi8 recatì*fSr le 
Sottro deìegaiióni quattro'cosid^li^pef" 

l^H mmììcìpaU per lo ^ì^to'civile con 
non lieve stipendio e con quanto altro è 
relativo a quattro nuovi uteci< 

Ma non pferano ih- queste; quattro sqdl 
degli^enli municipalî ? ;Sì signÒfi, c'era 
no e ci sono: e 

r sapìei^^del Consiglio inon sì BÒ 
accorti deil'^rt^ore,., (chi non doveva^^-
darsì degli studiì̂ ^pEafondi délP aVV.;igS.: 

oàte del relatore sul-
lodato furono approvate au questa'Ì^Miè; 
g n tali mansìofii fu aperto perfino il con* 

^corso alle carich|^j^rtdet! 
Meno male * & ^^^ff^(^|o:; d̂ ^ 

stero ̂ ^i^fiiis tizia yenhe;SS^Spos^per : lai-
pedire che la fantesia del grande assessore 
apportasse più serie conseguènze "«̂ ma i 
quattro ispettori ormai nominati iiòjiipotè 
il Municipio licenziare, sebbene fossf̂ ^Òrmai 
evidente là, loro inuUIiti, essendosi delia 
tóetà ridotte le già lievi loro 

^ ^ ' ^ ^ > 
l i^v" 

*> ^ 
; • 

Basterebbe 
_ai 

L 5 - " y l ì . H -

0 questo a ;provf( 
assoluta '̂smctìpactta amministrativa del lo-

- • ^ :• . '̂ ' / • 

dettissimo assessore Tommaso^^e dei eoU 
leghi nella, Giunta che gli si associarono 
Epî pon possiamo passare sotto silenzio un̂  
altra grande opera del Toramasocd^-^ il 
regoiàmenlQ pegli impiegati mtmUìp(^U. 

Questo è uii yero mpnuìnento dì igno­
ranza e ;di: ingiùiìiìS;TlHentre ognuno, v& 

r-^.^ = u—. .conosce quanto^fit*ebbè necessario che 
ciò^on pePtontò per il J Vingranaggio degli affari d e r e ^ u n e fosse 

t -
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afititto estraneo alle crisi della Giunta, ga4 
ito dai (Capricci, ̂ ffl'accìdia, dall'evén-

tuale i p t e n z a o per 16 iSlriò dal!' rrie-
enerìenza' di 'cliì; fosse chiamato all' ufflciB 
<ii assessot*! sì Tecérò deglî  Ìm)iiegati tutti^ 
-senza alcun rìguordo all'unzidhità, agli 
sludìi» olla cadm - W^iì sWòmeiUi\p(i^ivi 
nelle mani de! rispettivo asSeasore, 

lì capo-divisionè, non è iS),imp^^^ 
^ — r . ^ , " . " • 

ma ,è un assessore,.. qnàrt̂ o ridicolo deb 
ìisC riéscire ad uh ìm|iegato che ÎBÌSfiì 

ti llasufeiita nell' impratichirsi 
nelle proprie ^ma^lonij dover chinare il 
capo davanti'-tìfe^Wee dì^ìff alfeslore che 
spesso ha bisogno di cindae o sGi mesi 
solo per commciare « rendersi conto dei 

||ÌffiwfBi|p^' . - i l . ' 

oVèn I 

liV 

m 
^ ^i< 

- 4 r 

^ ^ • ^ - -

temM^uniVQi Oiamo adunque - chl̂ î 
(ordiwsfidtifà a q i i e s t r ^ i f ^ f eàclili 
Gióvan 

•e-

logo^ttól 

•m 

MSxm lommi anéf n 
h 

• ^ 1 r i ' 

- • ^ t 

.1 ^ 

Gi'<>rtiflie ,((i ĵ ii'rfoóa ftt le grosse m^r 
ravìglie, pftblie LhoI^U^pftdsisyone-vogii*^ 

•tìÉo sosMuire agli uomini vecchi e già pro­
vati altri che sòttnuovì e di cui sMgno-

J - L I 

»ddatit ra se ed in quanto possano esser 
a sedere nei consigli cittadini. 

Ingenuo Giornale dì Padova ì Come 
oMÉbé egli che omettessimo riptffi ài daiì-

n i d una triste arammistrìizione? forse con-

^ 

- :> 

V 
• • ^ 

^pf 

servando i-beriementi cittadini che'la con-

^ appat^lertesséro alla consorteria. Ma con 
queWò-rtòn adiamo transalto sui pMh-
cipii, sebMhej ̂ sappia 1! Corriere per 
hormaj siamo^^idisposti a portare 
MPìiostr^; lista JP^inan^:.^ 
il^ fotìtefic&^Smp^ ; < t ó ì | | ^ ! ^ § ^ ^ ' 
p |d^ |na^ :d i quello''''che .monl^fflr 
:yéscÓY0.. ••-•-•: , ..r^^^m • ,\\ . 

• - j _ I - ' 

Coi,^mici della patria, cogli an­
tichi' servitori deir^ustrìa/ cogli uo-
mini che vor4|bbero CQndurite il paese 
ài medio evô  ii^WM transasjìotìe !• ̂  

oi andiamo orgogliosi e superbì 
di^ìessèrci mostrati nella httuale lottf Mi 

• ^ 
- ^ 

propri 
-tsNon parliamo di tanti nitrì diffettii di 

questo î egolaraénto che ledoni»,̂  la di-^^ 
gnU^#»^^t l acquisiti' dell' impiegato 5 noi 
facciamo ? guerra àlla;5buroci'azÌn' Sé intende 
fi soffocare i germi di un miglìoramanto, 

;:ma la >4iCendìamo tutte le volte •cl^^Ò^hie 
-. ' I , 

.i^el^^Municipio. di Padova, viene conculcata; 
quale amore ipuò avere al suo ufficio un? 
ioapìegato enei, si. vedei^dipenderC; in tutto 

^ • * " 1 

dussero al durò passOû a cui è 
ma'via caro Giornale via caro 

cordati il vecchio proverai 

[unta ? 

i A 

i s 

e per tutto dal capriccio di un assesà 
Qualerrìspetto deve egli avere per r auto­
rità coì3Quaale? N 

T 

f j 

% ' ' • 

ve,^^rriinì ' n i io^ e siccome nel caso no-
kbo il nuovo "sarebbe il rajegUo, cosi va 
detto ii^^|esto modo: a uomini cattivi, 
M i m tóoh^ ^ Va tóe? 

lila c'è uu^altra riflessione'da fareTsfug-
gita alla perspicace saggezza d̂&I nostro 
ufnciule Gonfi-atello, certo in causa del suo 
eccessivo am|jrè per la pubblica azie^aj^ed 

h 1 ' I -

m 

elettorale altrettanto 'incròi 
fici nei^rincipHj quanto fàcili è con-
discenàeèì verso; le:ÌcrttìÌB* 

M _ - . = ^ ^ _ z ^ ^ ^}yy'V^ 

> 

Crediamo aver detto abbastanza dei rae^ 
viti^^^^iistralivi'deU^lfl Tommasonìi 
^ ^ t t ^ i prima d i a g l i il voto vpr 
^^^Tlrendere iti^mano" gli AÙidelMu-
nmpiQ da essoanamlmente pnoblicati, pò-
Mno ,convmcersi della verità di quanto 

e questa: 
Se coso mai gli uomini da noLsosfe 

nuti avessero a fare cattiva prova, noi ab-
biamb tanta fede nel loro disinteressato 

\ i 5 - >-

iiffi'-m' 

abbiamo esposto, ed, essi col lorpf̂ î |ìto in­
dubbiamente attesteranno la necessità di 

. ' • • • • ' • • • - - " . ' • " ' " • • : ' ; • • 

dar lo sfratto a questo uòmo inutile, anzi 
dannoso, nella pubblica azienda. 

Nòff'temiamo, anzi siauio sicuri degli 
elettori-onesti ed illuminati'essi non avran-
no alcun riguardo di escludere l'avv. Tom-
màsonl ; lo escluderannò '̂̂ ¥ppunt 0, per-
che comprendono essere giunto il momento 
dì esprime|§,î )a propria sfidùcia od tm si­
stema esclusivista, ad un grappo di uomini 
teòrici od inetti, per cuitU riostro Comune, 

- I - ' ' . ' I ' _̂  

pefisimamente amministrato, si trova suì-
.^y^rlpltìèlM^'ròvina;*^^:" •', • 

patrìoltisraOj che mettiamo pegno non ri-
marrebberó un ora sola al ppstq^^I qualê  
li chiamò U voto del paese. 

:S! può forse;dirò altrettanto dei consoK ®̂  
ti? essi che pur di tenersi aggràppatj a 
potere, lottano disperatamente^ e minaccia-

r , H i - - ' ' 

.jnĝ ,di mandare catafascio ogni cosa? 
Noj stia sicurojfepnese, gli uòmini da 

Ippèrcfò ndl*lodiamoialtamente il 
Giisihb'dei cî^̂^̂  non aver 
accolto nelle sue liste inessun c/èriea/er" 
•̂  Noi a^inetriamo bene, èheì iLiCo-

miUSto'del G8s|^MpHa. attuate< Jatta 
abbia co^^^èssor^tehè debókzza'.e 

inc^pttenza^'tnavnon-|iossia-' 
mò dimentiiìare che era là prima vO]J;a 
che quésta istituzióne^ si' presentala 
nelle a ^ ^ i i lotte dei partiti; non;.pos-
^iamo taéeWtfehietigli. eÌir#f del Comi-
-̂ tato provennero da ànesperieliza, non 
da;'mala fedel ?'^ -) r^\y. v'^ 

.-tB f̂ctx t 
.V. 

"fi r. ^ 

E-

'̂4 

Ciò chW'non possiamo'amméttere, 
né giuslificar^g^l^che il ;|20rrMe ap-

rrvérsaziofie' alFàttò pròfìtti d i " 
pri^^^^le[^nellà (Jualè tutti gli interve-1 
nuli e^pî essero iibf?&mentie in <fanii'̂  

rM^ %. 

noi caldeggiati al domani di un voto di 
sfiducia, non si condurebbero in un modo 
cosi ridicolo, indecente e fatale. 

glià\^ìtit!à opinioni e^gionij sWî va- | 
ri candtdaìff^Slia parola òhe tali opìr 

'•••• < J ^ W ^ ' ' '• • * • " • • • • " ; • • • • • • " • ' • • ì i S ^ , 

BiSflFé'̂ rfigiotìijsarebbero rimaste pr|^^ 

e iy^'<?i3" •^m 

mm 
lii-f. 

Al Corriere ileneto 
•if--

% La s ±i\iB^^ 
Ĵ 

ifcu^ 

zzata alleanza della co?(a 

rChè ring.; Sqvrarcina in(atti;̂ sià sta-
tòrmesso ai Gonsiglib ^Comunale 
tosto ichetìl PrMntìlfl »er rè t \ - - _ -1 

• * - _ 

1-

•ì. •:• " ^ I 
^^i'^^%'%!^Ì! ' 

PrezìciiiJichiarazione 

^ I L 

Giuseppe ToffolytijlMnvìato dell' Unione 
Liberale nel seno dei flegcSfSfif per difen-
:4er,e lap ĵgijnta e chianqare' un voto dì fì-i%' 
ducia su ; leij, SI e;Ja^ato sfuggire queste^ 
preziose parole : 

tóéNon date iibslracismo alla Giunta ut 

tìilftdtì'-4-j 
^ ^ • : : . , - J -

<E tiiale.: '^ 

(( anche: di 

ni^ 

j ; EL 

opere buone, ,mn ne t\à %^'^Ì 
^^0tii mi correggo, Voiévo 

« dire degli 'erróri gravissimi ; date tempo 
*S|V tempo ».'̂  '•• ..^^#. • •,^^: ;-

Gii uòmini attuali Hanno avuto il pov 
tere assòluto, non contrastato ed ancora 
commettono opere al dire dì Toffòlatì col-, 
pevoli 0 per lo meno errori gravissimi.... 
per inesperiei|za, e quanto dovrà durqro 
Questo l()rp;l|||E|{ìinio? ^ 

Oh! i'aspettare è lungo e la pazienza 
è la virtù dei somari 

col ptlrolio è % y a in aperta guerra 
rDoyevano;imaginai'selo i lettori,, ii 

-Un^giornale, il quale ^non r i co r^C 
^rmgresso deUMraperatore Francesco 
.Giuseppe a tPado^alftéhè nessuno di noi 
ha dimenticaloj un giornale che si:0-
stina a -irianWnere nelle sue li^te dei 

• * 

.nomi impossibilî ^g^^^per difetti fisici, 
sia per opinióni biasimevoli; un gior-

j^^ale che ispirandosi ,aUa condotta del 
cardinale Mario Sforza a Napoli ed tìl-
t̂](̂ ĵ ecent!S îme parole del Ponteuca a 
Roma, vuole trascinare alla lotta gh 
ancora iiiluUonli ckricalL non è, non , 
ipuò essere, non sarà mai alleato iio-
strof : • 

personali di un It^tHbro ^ll^VC orni tato j 
p'j ma notìj lecito può essere 

al C t̂fmere di dimenticare ile 'più ele-
mentarr norme'̂  del viyere civge^ al 
Un'Io di publicare ciò che fu chiara­

mente detto in privato e eòlia eoiidi-; 
zSrfe che privato ;rimanesseé' 

^̂ iiifine il ìCorrhre che ; accusa gli 
altri di avergli rubali î̂ candìdati,> vuol 
prtìprif^^pepe qpj^isieno: vebara(?n|éPi 

A J i -1 suoi f̂  eccon̂ K-
•Z/î no -BrtìrieUi'Bonetti^ Marini^dolt, 

Cesare-Celottò-e 
con-• Ebbène, inòÌ*flieU' lasciamo ; 

l^rertìo i voti *òhe raccogli^rago dl>tìrna ! 
M'MB^^con/?«a''dellanconsorterJa ! .:::::M^^ 

-: pSì, il ^prr^ere f̂'ejzeio ha ragione : 
riSf siamo tìomini ^^ftrànsiizfótò. ; 

' Noi, sapendo distinguere fra elezio-
hi politiche ed ammihistralive,* por ei 
vitare fino^$ apparenza della p^9|itica, 
abbiado Ì ^ t ( y ^ & r W ^ ^ 
sta, fi& ^IO-;^ostrì mijgiiori amici; 
ma Jjjjti coloro "che appena bàoràsserò 
di radicalismo : sì, noi abbiamo accet-
tato da tutte le parti tutti'ffi uomini 

» i ^ . > »f * 

A\^vàmb inléfisiione di proporrò:'%U 
le Eietlorrpel Consiglio rrovinciule ui 

ITSrtvmerìtameniè stimato e nspcltato* da 
tutti, bramai chiaro per coltura è /per m 

ingegno, e che nessuno ha 
Sfortunatamente il nostro candidato ia 

Y '- - T - ' - _ * • _ • ' ^ 

pectore non era ancora iscritto'rielìe'liste 
elettorali J epperciò dobbiamo tì lui riiiun" 

' - ' . . ' ' ' • 

ziare. 
Wy..-' ^' 

e inteso, rlnunziamteiPer q«e-
yMiAì. 



zO ^ 

- 1 

^^' 

^ '-' i^^P^^*^"w-S^ 

:-̂ (®##̂ ;W^ 

ms-^^^a^-

fi£qt|«o ; méntre, dbbiAdv la 8ÌcàP**i?4aTche 
l'anno prossiihó,lo: troveremo Iscritto. 

lOstro lista 
¥tt»(> dai Ca-

j 

•nòrae del Dott. 

.émm^ A, completare 
^^iGopsigUo^proyinciale/al 
smp^4< î ComojercìanU - i) 

ed^lIfWigente! 
.-J'.r.-.i 

• • ? • -;^-

Ecco iteMaiii 

$ton Commerciami! 
jl Casino dei commprcianUj costituitosi 

^Utf̂  Scopo di introdurre-lièi CtmsigH JAltn 
ministrtttivi ^deila#6ittè: e Provincia uommi^ 
iodìpendentii?fi'» ì t|uali qiialcl^H^prè'Sèh-

Padova dì lui p^More dopo Wi&Wn uii . 

M 

J^l Consiglio Provinciale 

^̂  ^ 

' lé/ÒerutiÈl Àvv. A n t o n i o (riele^ ì̂one) 

5 . ~«ralsQ9cbi ÌDV. I j u lg i P a o l i n o 

rogramma m^^^ 

^ , > - . 
^ 7 

M^ 'L Comunale 

ri 

1-H 

1 .S5SS 

A n a s t a s l F f aueèScHK^ , 

o r n i • j touJSr lo jyànni B a t t ó i i » 

" i ' ^ 

r 

iante del 'Gomuiercio f̂eytdella J^duatritt. .ha 
accettalo ima listaH'he periti maggior par­
ile risponik allo | scopo ptT cui fu costituito. 
ed al suo 

Ma .qudja lista altresì contiene alcuni 
nomi cbeBappresentaiio indirèttamente qUel-
jlu'ì'-funesta '̂'consorteria, che ilùHiìasifè^ .̂det 
Gonimercìanti dichiaro di voler abbattere-' 

I ' ' '~ ~ 

: Questi nomi indi n(in!:vpossiiih)oiaoilft 
Ìtai'H>j non .per aìitipatia personale, ma pei^ 
uiTa questione qi jprmcipioi che nessuno plio 
disconoscere. 

mEbm a e i n é i l r i amlè l^ poU&i 
non hanno ricevuto ancora a domicinò le 

vk''-. 
schede -^^giova stimare i nostri fl^ 
• ^^^e re che fiuesto ritardo nob sia marTòr 

ettorale - e dipenda pusltosto dai 
randi errori anegraflei commessi duirasses' 
óre Tommaaoni. 

!_ -

* ^ 

^ t / 

r •. r ì^nh%»lBebiamo con ? sóddisfazio-: 
li;jfteh lettera ségueiite di:^nò dei j-nò-
^T?$triiamici e candidaliPitv;:risposta d i e 
;t insmuafioni del Cvfriere Feneto; 

i . 

- i -

-:^ ^ 
I L 'ì OivprevSe'Direziona del Bacchigìione i 

^hè ìt Corriere^'Véimio, c^proftttthiào 

|)̂ v^deU\ordìnfî ri0.nòlogico-i sortij*Qno per 
còmianazÌQneiJe liste ̂ deì-candjiflJLMi ^^f'^ 

'•^J^Ìì 

k . ^ H " 

- ' ^ - ' L 

'r' n <^,^^J-

li^^U^tmdinl, abbia dettòiche il nii6'*n«jme 
• ^ r : $ ^ 

V- flalle \ì^té delVqpfiósizione siai> passato 
in' quelle déllt' consóttèria "(il che.̂  • sé a-

; vGSse aspettato :ia pu^^ìjaaione del JSac-
^'<;hi0ùnèf non avrebbe jiiu^.potuto dii-e) 

può stare come un fritto di forma e come 
sua/manovra 'élètloiHilej cria cjx̂  ;oggÌ rin­
cari !and@se'̂ e 4ica, ch$ P<icfihierQUi lid 
abbanMfM^ tè m e ^deU'opjjqst'sio^e jser 

Ter spirito di cohcìliozìoneì adunque e 
fpet^evUaiie' dannose dispersioni di :votÌ,i noj 
Raccomandiamo agli Elettori commercianti 

;deHt*Gitfcà la seguente lista: ; v; 
' Alc | |^^^Ì8«)t<^ 'eut l ' delV'.• Unione 

tj6eroffTritehdafr«ituìrtì rìng.^/iiUo ai 
'. - ' ' - - - • • • * • -

^•^oramasonì -^.''ijadiamò la sceltajlodiijmo 
sopralntfco l'imparziale esclusione da par 
di moderati onesti, 

• • ' - ^ . . • • » * * ' ' • - " • • " • • • " 

on cCvressimo alcapa diincoUa di ap" 
foggiare >riug. ifr(y(>5(Chell|mostrM,sem-
predndipendènte in Consiglio ed • ha una 
speciale competenza m^^qùanto riguarda la 
pubblica ìiluminùzione - ^ Ma sempte per 
lo scopo che ci preoccupa ' raccomandiamo 
âgli elettori di non disperdere; voti, e te-
ner in serbò piuttosto per, un'altro aftno 

^ ^ p ì i a m o ai nostri «mii'ì che fio() 9I-
Vn ItinliTCìomeuto himnò diriltò di ricupera­
re le sched^^^ii^Jl jipnicipm 

Non lasciatevi prendere dail'inerzia, ac-
correte all'urna. 

^ r '• 

I s- •» 

I n caUjGEa e Bua-
«or i» . lnlf»iii|o laUa. QUes^lfone ©-
e ^ ^ a l c , l a ^Cronaca C i t i ad ln t» 

• 1 ^ 

' • . ^ ' ^ 

^ i 1 i_ 

APPELta AGLI m m m 
J. r iVon miendiamo farvi alcuna pressione ; * a 

^- - ^ j j ^ ^ j ^ I 

. ' 

tM 

-̂  ^ 

qoaluhqijijgrùppo di opposizióne appartenia 
te vi radcomandiamo'pérò una sola cosa : 
non disperdete ivÓtói voti, sacî moité 
sta volta, come .î biQO^O' sacrificalo anche 

e^vostre personali simpatìe^ allo grani 
dezzn dello scopo;' 

Oggi non' si tî atta dt & tHòhfare due 
o tre consiglieri, "una lista piuttosto che 

'km •:i^^-^•\H]P 

'r:m. 1 

V '. .> : 
t n 

i 
un'altra : quello che preme, sì è^^^^re/il 

^primo atto - ^ d o p o - : i l : ^ 6 6 " - ^ & " — nor 

.̂ ^ -

iM îS ,̂.̂  

m y^nome di questo rìspeltamie ingegnere an­
che j^^maggio alltì massima di esercita-
t̂ e !ÌÌ diritto^^di rielezione il. meno possìbile. 

Uft voce (lei ̂
'0àL 

apoiio nelle elezioni 
I ^ , ^, 

" ^ ^ • > ^ 

essere actolto'fra l^ Maéèia^ d&i comuni 

-. > 
l . - T J - * -

wemici» non.,è più la stessa cosa. Sicco-
meìb nè;teng^;ìdlù *l^^ione,-n^ ad ap-
profittare : d,i, equivoci, »ma ^ soltanto tengo 
^ ^ e n t e - leifercoeren^iadì carattere che 
deve èssere divisa da ogni uomo onesto, a 
tale scopo d^iàeró che sìiW-Chiat̂ amentè 
stabilito, Che ìo^gie^n^ii^orato di ve^^ 

[glio^ney che mi rìconosc^jji|uak suo; ĉ iî r 
Ìdato,jg^^ie alla cortese (proposta del mio 

nópi^j; fatta d«ll^l7»ìone J^iibemle io non 
accetto,> f̂nè coscienziosamente do) altra in-
lerpretazione che quella che cou^̂ mif piena 

É
lìafaJjione trovai nel di lei periodico di 

Conàinali^ è il titolo di un f̂ ^̂ tóP W®^" 
lo ai cittadini contro la consortefla: ci pia-
ce riportarne il seguente brano: 

CUladhii eletlori.' Piccoli c^mmer 
ciantile'^v'oì tutti stremati contribuenti le-
• valevi animosi e compatti a battere ìivbrec*-
"eia quSfo riuovo mostro^ l^cRisoi't^rìa. 
chei:contarainà làJsupiénteré dotta, Padova. 
Non blàsohì; vi vogliono per reggere la co-i 
sa' pubblica, noilUitoii,Vnoh'gradi;'aocade;-

*^mici; ma ^irtÉe|n«('o(e, persone; ,|>ro6i ani* 
•V^JH^* 

^ tr.^ 
L - v 

I ^ M " -

4 _ IL-

Ciò a tranqnilljtù degli..,̂  stessi elet^|;ì, 
che cosV supranno agire a mio. riguardo 
secondo le loro ;còtìVÌrizionij :e Wf^ifUo 
ì'inipresstoue di ributtanti mistitìcaziopi. 

édsharmtti. Pacchierom 
, • . • / • ' " ' ' • • - ' , * . • • • - ' • • - „ • , ' ^ ^ . . " . ' V V -•• 

l )n Sa*ni>|>o di commerciatiti ha piibbli-' 
%iiU) ^ii tnaiitjfsiO} nel quale per ragioni 
dì principio a ^^ev.non dispèrdere ì voti : 
raccomanda per fiitero la nostra lista. 

Npi i*ingraziamo 1 commercinim ,̂ che 
Utìnno dimostraJtoi di comprehdérf^^lavi 
^rorff che ci hanno indotto ad accettare 
S ^ .lista di transazione. 

prooa dt quanto sanno amare la patria^ 
e che vivendo fra iì popoloy opélìa lo^ 

,:ro iiiinamoììe^ o^WF ^i^e^%«#«*<?ji*«i^ 
»puino davvero quuli sieno le aspirazio* 

>u, ^ ,^^^- f^^? |;Oj)ofo s(e«so*,: • ; 
^ 'La^^^^^fc parte'dei.nomi raccomanv 
^Nì̂ tì̂  eî ras:nèl̂ S^ f̂fî  
neW'4>otai'̂  «he ji^jjynol re^^giustizia è 
; patl'ìòtismo deli' ; a:yv. Lovenipi ^amperetti 

stro risorgimento^/ararainistralivo, f ulti i 
gruppi dì^pposizióné dì qualsiasi colore 
hanno uno scopo comune: dare il bando 
alla Giunta attuale inètta afAilto al suo 

• • • - . fc - K 

compito; -"-^questa Giunta ha poito la 
questione di iiducia sul nome di ifiiovan-
jn̂ ĵ  TPoniii^ias^^l^T-^ Accettiamo la"sfida : 

Escluclìanio'da ógni lista questo nome 
e la vittoria è nostra —i- la èinnta'Ho-vrà 
dimettersi. , ' , • ' ^^p>> 

Ma se questo è il grande scop'^l^yeì'a 
a della lotta attuale, non bisogna^neiv 

dersi nei dettagli, non bisogna "dividersi, 
,noh bisogna in nessun modo dìsperdert 
dei voti. 

i l - * 

•_ f 

col locato l^^^iiparte .d# Ila camorra -^r4-^ 
che q ^ # | Sn'nOin#l^ 
ŝ ì*c|̂ f:hiamo quest unno per desrdenp| 

' .• '•fì:' '»' eVitaî e Ih 4i:̂ fesislone :di:;votÌ :4 • che ftiè 

• 

• pur troppo moHlg^jnìnistinaabilissm^ 
non sono notati nèHè̂  liste : verrà tempo 
anche per essi .̂  oggi sacrifichiamo tutti ,^j^g 
r interesse supremo, ìil volo M sfiducia che 
bisogna ftire scaturire dalpurnìi. 

Nella lista "nostra 0 in quella dei cornai 
^mérciaOti vi 'è onli'lché'home' che 'non ac 
Coiiiòda ? i/ó éi'^éinmeita, ma '•nb'ffìlo>-
riéàslitiiWc/i^i^eV'^i^ii'tì^ 'kv crédessi; '(ihe il 

' losèujlo ^hpcri il'éàndida^ 
" La'^Sida'^'•vailtó4iÉiló^^r^d*ìt-

^tó>àn^nutì^Wtedl::pro^^ 
'^^^'ìmè^'^^è-'k^^^^ lasciS lidie 

Wcm^èna^:smd(ÌjmMWÉbrdet voti. 

Cf 

. * 

) ) r " , ' I 

^i 

n ^ ^ ^ : 

%^.... 
•fc;i v^tó^^^^:^ 

Òttima •̂ proposta per le elezioni ftìture. 
S i ^ ^ e e che i m v . ^Pomraasoni- alPui 

E questione d» aritmetica • 
i \ 

^Ciascuno 
j ¥ •'m 

dei' hostH 'nòm'ì raccégiie 1-vóti 'alai*ého;dì 
due gruppt^pSìè sette^nomì sono comuni 
colia ÌUii dl'i Gas in^^^Bi l ! toiVò/ie^ 

l * - M f ^ r ^ 1 

^ l ^ 

^ - ^ b ^ . ^ r t - l - • 

Vtlmojnosnehtó per non aver smentite 0 r^' 
pliche, pubbi|^gà un appello agli elettori^ 

Che egli sia capace 4ìconver 1^\/MÌ 

L 1 J 
zaghìj capo della gendarmerìa austriaco in 

;* _ ^ 

ber a le 'j il h óm è d i T» oì ni a s p nì̂  ih v^ |^^n 
hft:cbe Piippoggio delP Uhione Libéi'àU 
iier foi^a î gRierî  
ni debbono viheére 

Sù z "i A 

Hésliamos^Mn'paltì àlmenqtà^ellò »pO: 

JS-' 
]^pi:cmo ^ penseremo uh' altra: vo; 

r^ ^ _ ^ z^ 



•••ÌA-' " 

%A 

mmmm^ABom, 
^j^#i 

sPIssal pr 
simpàtici 

TJffliW^^gi tutti in on friscio quotî j 
lteì*ogliainp scuotere il giogo «mminìstr»" 
tivo^^^nesa so Pàdova dal-1866: - - a b 

^^tìiimo;^ oggi vn<>: a ^ R 
la consoi1,(?rit» .* per riusci 
sìgere reciprocamente, accettare còme J|fî âc 
cettato ìì Casino, ('ome abbiamo, accetìa 

- • ^ • - • • • • - • . . . m 

noi, ima hsttì di conciliazione. 

potenii del-
^ - ' j 

ònviene tran-

Li'Sa.-
» ^ 

•:ivf^ì^;^?^-OM'^ 

m'-

l i . j . 

bsizionì^ phoffinc) 8 \ p o c b i ^ l f f orV 
fono non si erano rivelate;UquelJa dei?̂  
neo-gnèlfi rappresontfita dal Còtrtété 
fenetOf, e quella (ìekCamjmrclanti; le 
quali due tlSFeschisione «yel^rae del-
ravv.Tommas^concretteottOjfeìmch'essei 
U loro voto drsfidStiaàllal:Ìpminis(ra-. 
ione Comunale in carica* .Come sareb-.. 

BULLA BlTNOMA^à 

0possìbile che it MunicÌpWfl|quan« 
to trionfasse ucll' altuaìi -elezioni, si 

j • ^ 

.XMmdi<jui( che il Coì*He?eP^enetoi\o. 

'^ '-iii^VTr J 

voluto serbàt̂ è per usO; ê  consumo dei suoi 
guati giudaicò-ctericaìi sono : 

•i. a Barone AeìnUe'^i^!ii di cui fe 
meglio tacére ̂ pi^inspello/altìieno ad un 
nomo sempre dì carattere, SHOipre confor-
me tìiUi sua professione auslì^iacùìitm 

sìg. Bntnelìi Borteifi cheyare ve-
Wironia il metterejtmì)stra per l'ufficio 
dìvConsigliere poicfiê é meno che il Cor­
riere non lo regali di" un cornetto acustico 

ire In discussione. ; 

2-

non potrà S' 
B..ì}^sìg, Marina: uomo pacìfico che 

natiU'ahnentet Crede tanto seria la sua cao-

.rj I ' - 1 

reggesse contro quattro gruppi d i^ 
posizione, resi^)ntta .più b ina t i ] l 
una provvilffî ià momentanea sconfitta?. 

La Giunta sellerebbe ìntot̂ gg, , r sé 
il vuoto, rabbandonoj la mancanza dì 
aria respirabile^ e^^^rebbé inevita--

^^6"fc''»tirarsi per impotenza con 
jfùel, disgraziato Consiglio -Comunale 
che non saprà mai se sia vivo o morto. 

Peggio poi dacché lutti e qualti| 
I gruppi di opposizione notoriamcnle 
possedòno uòmini egregi ed adatti al^ 
la pubblica cosa; onde più mesciìino 
e ridicolo che mài riuscirebbe il rup 

Quest acqua tanto SoUilare fu dallu pra­
tica medica dichiarata itkiuiea ijèr la cura 

/Si^iiò avere dalht Dir*?zi,(ì«edellfr Fonte 
in Brescia e dui sigg. Farmacisti d'ogni città. 

VLA. piRìfZlONÉC. Boi'oheitL 
epQsitò principale in Padova presso 

fmìdstralhr e Cann.jiia ftirchia, 

-US 

: 7 

* . • " ® 
Hi- «ra ,*•> 

~J ^ 

didatura che noti si è preso neppure la 
briga di- dlcUìararsi r||,uncvante. 

4. lì sffi'Ptetro Tenier già dimissio-
1 . VJ. ^ ^ '^' 1?' . i l ' 

nario, UOÌUO stanco, della pubìica cosa, de-
sideroso di quiete. 

5. Il sig. CeUoUo a cui può bastare 
raraniinislraxione di Lìmena,̂  e di qualche 
fffDDricerm. 

•^n 
-I 

'fjwg;^ 

v^ 

pò trionfatore/ Ŵ ^̂ î̂ ^̂^ dir 
scordia delle Wposìzioni 

Ghe;|Ì!^le opposizioni non riuscii 
rono questa volta ad accordar8Ì,spécìal-
mènte perfl|iriavVeduléi5za e r inesperi­
ènza del comilatowdel Gasino dei Gomk 

• j I 

raerciantij e per P improntitudine del 
Corriere Vemìo certo p e r ò i ^ ^ ^ e -
molizione della attuale tristissitni .e 

04. 'S. 

3 n i ! WP *^rP n n —3̂  S 

S.^.:'S 

^̂ ^ 

Sfa. 

O 

,Mul-.,non vede il Corriere che si rendè 
jSv?>^' Sili. 

ridicolo ? . - ^ . ^ ^ - ^ • • ' 

^ . fiw? 

f pV 

JVoi non abbianìo accettato «^^«/«o trau' 
sashne uè coi consorti, né coi clerica-
Z^lhbìumo accettata sette candidati del̂ ^ 
Casino di cui uno, l-ing. Dionesej sebbene 
nortuto flne/te daiP tTinoMc non e cousòitol-
se JI Corriere fosso leole dovrebbe ricor-̂  
dare che il nome deUMng. Dionese goiieva 
le simpatìe del, Gomitato dei negoiiautl 
prima cìie VUnìone lAberale lojrogo-
nesse. 

Bebuslello non è né pptrà essere mài 
coli' Uniont: Liberale, 

T 

Pacchieroiìi par h sua lealtà, sebbene 
di opposizione, fu portato dai suoi stessi 

% 

inetta amministrazione sono concotau 
Né alcuna altra Giunta potrebbe 

sostituirsi alla^^tnissionariaj sìa pei* 
l'accennato vuoto clic il Gonsj|g,|^y^-
tiero ha intornoaia sé, sìa per IV as-
soìula dericenza 4ì nomini che sap^ 

•VÉÙif^, 

piano fare"gu assessori, se non ricor 
rendi) a quelle.risitóii..nuUità oggi m(|| 
no appariscenti, perchè compariscono 
col; rìflMò della luce cinananle dai 
due astri maggiori^ imo 

J--

-'•0^.:S-^-

o o-^l §3 , -

a 

a. (S 

U 0. 
Ì > 

« ìg 
O flj «0 

a • . B 
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#p-^'^ 
h * • 
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o 

» 

ns -S « 

^^^^;?^.' 
%. 

« t vvfìj'sa 
Che Cosa va dunqueT^^Iando It Cor­

riere d( caos e di consojjtr^a i||^i'«ppo|4^ 
giatil?« 

E^^W^'c-^ 

V _n 1̂  

TÌsttlOlt della Lotta 
_r 

Vo|liamo per un moin^fito sup- ' 
porre che le opposizioni ora combat­
tenti nella lolla amministr^liva, riunlle 
nella esclusici del nome dell'avv. 
Tommasoni abbiano a soccònibere colla 

già Ira raon fatò. 
^^^^^nque sqi3glìfì|en£o del Consiglio 

e nomina di un Regio Coramissanò^ 
ecco rinevitabile risultato!aelIa vittoria 
della consorteria cui ci condurrebbe 

L I , . , . | . I i ' i 

iintoUci*anza^lftsolusiyisino di una 
pazza> fremente fazione politica, siti­
bonda tìi predominio U 
Il Gerente rósspÓHÌ«ftiie : Todescato Cado 

• ^ 

Nel Negoziò Chincaglie 
• Ì T : 

GiXBPBLB^HELIOS 

Ijire tiiaii al Pa«ic« 
qu rentì dì i5 Facclu ricevonojul Pacco 

gratis, e per &OPacclVi;cmque Pacchi gratis. 
p.: Tiene itìoltre la vinomaift tintura Per­
siana per 

la: distroaione dei.<iimicij j y ^ p 
perfetto ritrovato pel̂ riniedio i?$a|itaueo con 
una sola góccia. -^ It. i ire Una alFlacon. 

elezione (li un tal candidato, respinto 
perfino dalla^metà delî C/iuone Liberale, 

e ne avj»ror 

h-B ̂  

' ^T ;?F^ 

viKr-^2 i^-^ 

Evidenteinente per noi le c ò n ^ 
gncnzc sono chiare ^^4n*^VÌ̂ aWU. 

S'avverla bene che oltre airopposìzione 
avanzata, olire airoppoèìzione clericale^ 
lulle e due avversarie decise all'attua-" 
le disamminislrazione, in questo uUi-
mo anno sì manifestarona due altre 

•^i^'. 

Vini. Leopoldo Sgevano. Vicenza deila Premiatarf*abbrica di Liquori 

Fra l moia e svariati Liquori tonici ed igienici, il^olo ZabajiM'^Osmdsomico può 
primeggiare, essend-MtìTOoŝ o ̂ ^ »°̂® sostanze onimoU'riconosciuto incorruiabdc, gradito 
ai pillo utile nei viaggi di t e r#^ di mare ed approvalo da dislinli medici quale efficace 
ristoratore delle foraie indebolite per malattia.^ 

W ove rieevesi aggg le comoiissìoni per tutta la Proygiì. 

Padova 1S72, J ì p . Crescini 
^̂ i 
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